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UNA SPIEGAZIONE AI LETTORI


Nella seconda metà dello scorso anno una nota trasmissione radiofonica della rete nazionale elesse Rovigo al rango di città più noiosa d’Italia.


A coloro i quali in quel periodo, nella mia terra d’adozione, mi chiedevano lumi riguardo a ciò, ho cercato di spiegare, che non si tratta di “noia” intesa come mancanza di occasioni, servizi culturali, opportunità in senso stretto: ma che tale sentimento nasce prima di tutto dalla desertificazione che – in termini di abitanti – ha subito la città nel corso dell’ultimo decennio.


Però la responsabilità per il degrado che Rovigo sta subendo oggi, ha radici molto più lontane nel tempo – e molto più complesse – di quanto possa a prima vista apparire. E rimane anche il fatto che, a mio parere, questa città può esser presa come esempio paradigmatico del degrado italiano in genere: dato che in questo degrado cittadino coesistono anche responsabilità locali e nazionali; e, specie le prime, di lunga data.


Ho perciò pensato che fosse utile scrivere queste poche pagine, per stimolare la riflessione di quanti possono vivere, nella loro città o paese, una situazione simile; e che – volendo porvi rimedio – sanno di dover conoscere nella maniera più approfondita possibile, le cause che l’hanno generata: dovendo per questo risalire anche a episodi, storici e non, lontani nel tempo; i quali potrebbero all’apparenza essere liquidati come oramai ininfluenti, rispetto alla situazione che si trovano a vivere.




DAL NAZIONALE AL LOCALE (ovvero: “così nel grande, così nel piccolo”)


Chiunque abbia un minimo di sensibilità e attenzione alle vicende italiane, deve rassegnarsi: l’Italia è un Paese del Terzo Mondo, la maggioranza della sua popolazione ne va fiera e anzi sembra impegnata a bruciare le tappe verso il Quarto…


Il nostro livello di libertà di stampa è da repubblica delle banane e quello della corruzione ne è speculare: il che spiega la percentuale di delinquenti che, provenendo in maggioranza da Paesi extraeuropei, la vedono come una sorta di terra promessa. Non abbiamo una legge per il reato di tortura e quella che ristagna in Parlamento lascia molto a desiderare; senza dire che il maggior esponente di uno dei più grossi Partiti, ha affermato non molto tempo fa, che la polizia deve fare il suo mestiere, anche se certi spiacevoli incidenti possono sempre capitare. Inoltre i reati contro l’ambiente e il bene pubblico in generale sono considerati peccati veniali; e qualche Comune ha già capito, per esempio, che se vuole avere servizi sanitari credibili almeno in certi settori, deve fare come l’Afghanistan: cioè affidarsi a Emergency.


Di sicuro non si può fare d’ogni erba un fascio e – per esempio – la percezione che le cose vadano meglio al Nord e peggiorino progressivamente andando verso il Meridione, non è certo vangelo; inoltre sappiamo bene, come le situazioni negative siano, per loro natura, più visibili di quelle positive. Ma a livello generale la situazione è questa.
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